
 

  

 

La Fattura elettronica: definizioni e riferimenti normativi 

Per fatturazione elettronica si intende la possibilità di emettere e conservare le fatture nel solo 

formato digitale, così come viene indicato nella Direttiva UE n. 115 del 20 dicembre 2001 introdotta in 

Italia dal Decreto Legislativo di recepimento del 20 febbraio 2004 n. 52 e dal Decreto del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio che stabilisce le "Modalità di assolvimento degli obblighi 

fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione in diversi tipi di supporto". 

Il nuovo standard elettronico è regolamentato dal Decreto interministeriale del 3 aprile 2013 numero 

55, che oltre a stabilire le regole in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica, fissa al 6 giugno 2014 la data di entrata in vigore dell'obbligo di fatturazione elettronica 

verso i Ministeri, le Agenzie fiscali e gli Enti previdenziali; il Decreto Irpef 2014 ha successivamente 

fissato al 31 marzo 2015 la scadenza per tutte le altre Pubbliche Amministrazioni, tra cui anche le 

Camere di commercio.  

Gli operatori economici, cioè i fornitori di beni e servizi verso le PA, possono: adeguare i propri sistemi 

contabili per emettere fatture elettroniche PA, oppure rivolgersi ad intermediari, vale a dire soggetti 

terzi che forniscono strumenti di supporto per la compilazione, trasmissione e per la conservazione 

sostitutiva della fattura elettronica prevista dalla legge. 

Requisiti per accedere al servizio gratuito delle Camere di commercio 

 

 

 Numero di dipendenti NON superiore a 250 

 Fatturato dell’ultimo bilancio chiuso NON superiore a 50 milioni di euro  

oppure 

 Totale di  bilancio (attivo patrimoniale) NON superiore a 43 milioni di euro 


